COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO
Provincia di Arezzo
Rep. n° _________
CONTRATTO DI CONCESSIONE IN USO DEL LOCALE DI PROPRIETA' COMUNALE POSTO AL PIANO TERRA DELLA NUOVA BIBLIOTECA COMUNALE SITA IN PIAZZA DELLA LIBERTA', SNC
L’anno ______, il giorno ________________ del mese di ____________, nella Residenza Municipale, con la presente scrittura privata avente, per le parti, forza di legge a norma dell’art. 1372 del Codice Civile, tra il comune di SAN GIOVANNI VALDARNO (C.F.: 00160360517) di seguito denominato semplicemente “concedente”, rappresentato dal/la Dr./ssa , nato/a _______il _________, Dirigente dell’Area ---------,a termini dell’art.____ del vigente Statuto comunale ed in esecuzione della deliberazione di ____. n. del , esecutiva ai sensi di legge, e il /la Sig./ra ______________ nato/a_________il _______________di seguito denominata semplicemente “concessionario”, in qualità di titolare dell’impresa individuale o legale rappresentante della Società ________________________________ con sede a ____________________in Via____________________ n._____________codice fiscale____________________________
si conviene e si stipula quanto segue:
ART. 1 – OGGETTO DELLA LOCAZIONE
In esecuzione della Determinazione di aggiudicazione n.__del _____, esecutiva a termini di legge, il Comune di San Giovanni Valdarno, nella sua qualità di proprietario, concede in uso alla Ditta_____________________________ , che accetta, il locale, con superficie pari a mq. 158, sito in San Giovanni Valdarno (AR), Piazza della Libertà, snc, ubicato al piano terra della nuova Biblioteca comunale "ex casa del fascio" catastalmente identificato al foglio 14 mappale sub 65, di cui all’allegata planimetria per costituirne parte integrante e sostanziale, da destinarsi a punto di ristoro e caffetteria.
ART. 2 – DURATA DELLA LOCAZIONE
La durata della concessione è fissata in anni 6, a partire dalla sottoscrizione del presente contratto, e potrà essere prorogata, di comune accordo e con atto scritto aggiuntivo, per analogo periodo, ai sensi dell’art. 28 della Legge 392/1978. Alla prima scadenza contrattuale di sei anni, l’Amministrazione può esercitare la facoltà di diniego della rinnovazione soltanto per i motivi di cui all’art. 29 della citata legge con le modalità e i termini ivi previsti.
Alla scadenza del contratto, ove non rinnovato, l’immobile dovrà essere restituito in buono stato di conservazione generale, salvo la normale usura derivante dall’attività svoltasi, libero da persone e cose ad eccezione del bancone destinato all’accoglienza degli utenti della biblioteca comunale. Nel caso di ritardata consegna dell’immobile alla scadenza contrattuale o anticipata, il concessionario dovrà corrispondere una indennità di occupazione in misura pari al canone corrente alla data medesima, salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del maggior danno eventualmente subito.
I locali saranno disponibili  a partire dalla data della firma del presente contratto.
ART. 3 – CANONE DI LOCAZIONE
Il prezzo della concessione viene pattuito nella misura di € _________annuali, da pagarsi in rate mensili uguali e anticipate di € _________entro i primi 20 giorni del mese di riferimento, mediante
versamento diretto al Tesoriere Comunale o tramite bonifico bancario. 
Qualora il concessionario si rendesse moroso anche di una sola rata, a decorrere dal 21^ giorno del mese di riferimento, l’ammontare della quota insoddisfatta verrà gravata degli interessi di mora nella misura degli interessi legali. Nel caso di mancato pagamento del canone di concessione per n. 2 (due) mesi consecutivi, il contratto si intenderà ipso iure automaticamente risolto. Pertanto - salvo ogni altro diritto - il locale dovrà essere prontamente riconsegnato.
ART. 4 – AGGIORNAMENTO DEL CANONE
Ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 392/1978, così come modificato dall’art. 1della Legge 118/1985, a decorrere dall’inizio del secondo anno, le parti convengono che il prezzo della concessione sarà aggiornato annualmente nella misura del 75% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nell’anno precedente. 
Il concessionario pertanto rinuncia all’invio della raccomandata di richiesta. 
Le parti medesime ritengono automaticamente applicabile l’aggiornamento del canone.
ART. 5 – DESTINAZIONE
L’immobile che si concede in locazione è destinato ad uso attività di commercio al dettaglio di vicinato e ad attività di pubblico esercizio.
Qualunque altra destinazione è espressamente inibita.
ART. 6 – SUBLOCAZIONE
Il contratto non sarà cedibile né sarà sublocabile, anche gratuitamente, in tutto o in parte il locale concesso in uso.
Il concessionario dovrà comunicare, con raccomandata A.R., al concedente, almeno trenta giorni prima che avvenga, la cessione, definitiva o in affitto, dell’azienda commerciale alla cui attività la concessione accede. Il concedente potrà opporsi alla cessione qualora sussistano gravi motivi. 
La violazione della presente clausola determinerà la risoluzione ipso jure del contratto.
ART. 7 – MANUTENZIONE E RIPARAZIONE
Il concessionario s’impegna a mantenere l’immobile concesso in ottime condizioni di manutenzione ed efficienza, salvo il deperimento per vetustà compatibile con una regolare e diligente manutenzione e pulizia e dovrà altresì provvedere, per espressa volontà delle parti, a sua cura e spese, a tutte le opere di manutenzione e riparazione ordinaria, mentre le opere di manutenzione straordinaria saranno a carico della parte concedente.
ART. 8 – MIGLIORIE E INNOVAZIONI
I locali sono ceduti nello stato di fatto in cui si trovano; ogni intervento che la parte concessionaria ritenesse necessario effettuare per l’utilizzo del bene, dovrà essere preventivamente autorizzato dalla proprietà, e rimarrà per patto a beneficio della parte concedente; quando anche autorizzato, il concessionario provvederà direttamente a sostenere oneri e procedure, senza per questo pretendere indennità per miglioramenti o addizioni apportate.
ART. 9 – UTENZE
Le utenze sono a carico del concessionario e sono calcolate secondo un principio forfettario stabilito in € 4.200,00 annui da pagarsi in rate mensili uguali e anticipate di € 350,00 entro i primi 20 giorni del mese di riferimento, mediante versamento diretto al Tesoriere Comunale o tramite bonifico bancario. Qualora il conduttore si rendesse moroso anche di una sola rata, a decorrere dal 21^ giorno del mese di riferimento, l’ammontare della quota insoddisfatta verrà gravata degli interessi di mora nella misura degli interessi legali. Nel caso di mancato pagamento delle utenze per n. 4 (quattro ) mesi consecutivi, il contratto si intenderà ipso iure automaticamente risolto. Pertanto - salvo ogni altro diritto - il concessionario dovrà essere prontamente riconsegnato.
L’importo di cui al comma precedente sarà oggetto di revisione annuale, a cura del servizio manutenzioni del Comune, a partire dal II° anno, nei limiti del 20%. 
L’amministrazione comunale si riserva , anche in corso di esecuzione del contratto, di installare dei contatori e/o misuratori delle varie utenze. In tal caso il principio forfettario sopra descritto non troverà più applicazione ed il concessionario dovrà corrispondere quanto effettivamente misurato per le varie utenze. 

ART. 10 – VISITA AI LOCALI
Il concessionario ha facoltà di accedere ai locali, previo avviso, durante la concessione, anche per l’esecuzione di lavori.
ART. 11 – RICONSEGNA DEI LOCALI
Alla data di cessazione del contratto, il concessionario consegnerà puntualmente al concedente tutti i locali in buono stato locativo, sotto pena del risarcimento dei danni.
ART. 12 – MANLEVA
Il concessionario è costituito custode della cosa locata e ne risponderà in caso di danni attribuiti a sua colpa, negligenza o abuso. Esonera espressamente il concedente da ogni responsabilità per danni diretti ed indiretti che possono derivare a se o a terzi frequentatori dell’immobile da fatti od omissioni di terzi. Il Concessionario si obbliga ad osservare e far osservare le regole di buon vicinato, a non tenere depositi di materiali pericolosi, a non destinare i locali ad uso contrario all’igiene, alla sicurezza, alla tranquillità e al decoro dell’edificio, a non esporre cartelli e/o insegne non regolamentari, impegnandosi a riconsegnare l’immobile alla scadenza libero da persone e cose anche interposte, fatta salva l’eccezione di cui all’art.2 del presente contratto, pulito in ogni sua parte.
ART. 13 –OBBLIGHI CONTRATTUALI DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario si impegna ad aprire i locali in questione nel giorno  dell’ inaugurazione della nuova biblioteca o, comunque, in una eventuale data successiva comunicata dall’Amministrazione comunale.

Sarà onere del concessionario provvedere, a proprie cure e spese, all’allestimento del locale in senso conforme alla destinazione dello stesso vale a dire esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande con prevalenza delle attività di bar e caffetteria.
Il concessionario dovrà, altresì, provvedere alla fornitura, a proprie cure e spese, del bancone destinato all’accoglienza degli utenti della biblioteca comunale il cui costi si stima, in via presuntiva, ai fini della formulazione dell’offerta in Euro 10.000,00. In ogni caso le caratteristiche e le modalità di acquisto di tale allestimento dovrà essere concordato, preventivamente, con l’Amministrazione comunale. 

Al termine della concessione l’allestimento del locale ed il  bancone dell’accoglienza saranno acquisiti gratuitamente al patrimonio dell’Amministrazione comunale, considerato che il canone annuo di cui all’art. 4 è stato determinato tenendo conto dell’ammortamento  sull’’investimento in questione.

Il concessionario si impegna a concordare con l’Amministrazione comunale gli orari di apertura dell’esercizio commerciale concesso in uso sempre nei limiti delle prescrizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. In ogni caso, il concessionario dovrà garantire l’apertura dei locali in questione nelle fasce orarie di funzionamento della biblioteca comunale e durante gli eventi organizzati dalla biblioteca stessa. Sarà cura dell’amministrazione comunale comunicare al concessionario, con un preavviso di almeno 72 ore, i riferimenti temporali degli eventi programmati.
ART. 14 – GARANZIA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI
A garanzia del corretto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, il concessionario è obbligato a versare al Comune di San Giovanni Valdarno, prima della stipula del presente contratto, una somma pari a tre mensilità del canone annuo offerto, presso la Tesoreria Comunale (Monte dei Paschi di Siena, filiale di San Giovanni Valdarno) a mezzo versamento diretto o tramite bonifico bancario alle seguenti coordinate IT81K013071600000001671608 ovvero produrre una fideiussione bancaria o assicurativa per un identico ammontare. La garanzia dovrà prevedere l’impegno della banca o della compagnia assicurativa di versare l’importo della cauzione su semplice richiesta dell’Amministrazione e con rinuncia del beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del c.c. . La validità della garanzia è stabilita fino alla completa esecuzione dell’impegno contrattuale, ogni eccezione esclusa. La cauzione, che sarà svincolata al termine del rapporto contrattuale, dopo la definizione di tutte le ragioni di credito e di debito, oltre che di eventuali altre pendenze, non potrà essere imputata in conto canoni di locazione.
Al concessionario, inoltre, spetta presentare, al momento del perfezionamento del contratto, una copertura stipulata con una primaria compagnia assicurativa, a garanzia di danni subiti dal locale concesso in uso. Tale polizza coprirà i danni da incendio ed eventi speciali, prevedendo una partita di polizza per il Fabbricato per un valore minimo di € 350.000, ed una partita per danni da incendio per un valore minimo di € 300.000, ed i danni provocati a terzi nell’espletamento dell’attività, nonché gli infortuni al personale impiegato nell’attività commerciale, con massimali non inferiori ad €.1.000.000 sia per la sezione RCT che per la sezione RCO. La polizza includerà tutte le principali estensioni di garanzia, compresi eventi atmosferici, rischi elettrici, eventi socio-politici ed atti vandalici. Le coperture assicurative dovranno essere validi ed efficaci per tutta la durata della concessione.
Il contratto non sarà cedibile né sarà sublocabile, anche gratuitamente, in tutto o in parte il locale concesso in uso.
La cessione, definitiva o in affitto, dell’azienda commerciale alla cui attività la concessione accede dovrà essere comunicata con raccomandata A.R. al Comune almeno trenta giorni prima che avvenga. Il Comune potrà opporsi alla cessione qualora sussistano gravi motivi. Costituisce, in ogni caso, grave motivo ostativo alla cessione la mancanza in capo al cessionario dei requisiti soggettivi richiesti dal presente avviso per la partecipazione alla selezione. 
ART. 14 – IMPOSTE, TASSE, SPESE DI CONTRATTO
Il presente contratto è sottoposto a registrazione in termine fisso, con applicazione dell’imposta proporzionale del 1% sull’importo del canone relativo a ciascun anno di durata del contratto, ai sensi di legge; le suddette spese di registrazione sono a carico del conduttore e del locatore in parti uguali. Sono a carico del conduttore tutte le altre spese inerenti e conseguenti il presente contratto, ivi compresi i diritti di segreteria.
ART. 15 – MODIFICHE DEL CONTRATTO
Le clausole del presente contratto hanno carattere essenziale. Qualunque modifica del presente atto deve apparire in forma scritta. Pure per iscritto deve essere fatta ogni comunicazione riguardante il contratto e la cosa concessa in uso.
ART. 16 – COMPETENZA GIURIDICA
A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, ed ai fini della competenza giudiziaria, il concessionario dichiara di eleggere domicilio in San Giovanni Valdarno.
Per quanto non specificato nel presente contratto, le parti si rimettono alle disposizioni, dettate in materia di locazione, dal Codice Civile, dalla Legge n. 392/1978 e dalla Legge n. 118/85 e successive modificazioni e integrazioni,in mancanza, agli usi ed alle consuetudini locali, nonché a tutte le altre disposizioni di legge vigenti.
Letto, approvato e sottoscritto.
p. il Comune p. ______
p. la parte___________
A norma degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, le parti, di comune accordo, previa lettura delle
clausole contenute nel presente contratto dichiarano espressamente di approvarle rigettando ogni
eccezione ed istanza.
